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ONOREVOLI SENATORI. – La riforma che si
propone qui di seguito, sebbene basata sulla
modifica di pochissime disposizioni del co-
dice di procedura penale, tuttavia consente
di rivoluzionare il sistema ottenendo impor-
tanti e fondamentali obbiettivi che riportano
il nostro Paese a livelli accettabili di civiltà
giuridica.

Innanzitutto, i tempi del processo penale
si abbrevierebbero drasticamente e sarebbe
così possibile rispettare il principio costitu-
zionale della ragionevole durata, principio
che l’Italia ha sempre violato e continua a
violare.

Sotto un altro aspetto, si impedirebbe l’a-
buso e comunque l’uso eccessivo delle mi-
sure cautelari come strumento per ottenere
spazi mediatici e l’indebita anticipazione
della condanna dell’imputato, che una volta
arrestato viene dipinto nella opinione pub-
blica come già colpevole.

L’obbligo di instaurazione del giudizio
nell’immediatezza dall’applicazione della
misura cautelare impone invece il controllo
giurisdizionale dell’ipotesi accusatoria nel
corso del dibattimento, nel quale si appli-
cano tutte le garanzie del giusto processo.

All’esito del giudizio rapidamente instau-
rato e rapidamente concluso, ovviamente,
l’accusa potrà risultare fondata con la con-
seguente condanna dell’imputato oppure in-
fondata con il conseguente proscioglimento
dell’imputato. E allora, nel primo caso, la
privazione della libertà personale sarà stata
giustificata essendo, appunto, l’imputato ri-
sultato colpevole; nel secondo caso, il rico-
noscimento dell’innocenza avvenuto in
tempi rapidi sarà almeno riuscito a limitare
al massimo l’ingiusta privazione della libertà
personale ante judicium subita.

Come si vede, attraverso la prospettata ri-
forma si sposta il baricentro della giustizia
penale sulla giurisdizione, che è l’unico or-
gano deputato all’accertamento dei diritti e
delle verità processuali, piuttosto che sugli
uffici delle procure della Repubblica, come
invece purtroppo accade oggi.

Infine anche il rispetto dei termini mas-
simi per le indagini preliminari, costante-
mente violati, servirà a rendere celere il pro-
cesso e la tutela delle garanzie dell’imputato
e di tutti i soggetti, comprese le vittime del
reato, che sono coinvolti nella vicenda pro-
cessuale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 335 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il pubblico ministero, a pena di nul-
lità assoluta, iscrive entro ventiquattro ore,
nell’apposito registro custodito presso l’uffi-
cio, ogni notizia di reato che gli perviene o
che ha acquisito di propria iniziativa nonché,
contestualmente o dal momento in cui ri-
sulta, il nome della persona alla quale il re-
ato stesso è attribuito ».

Art. 2.

1. All’articolo 407 del codice di proce-
dura penale, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Salvo quanto previsto dall’articolo
415-bis, nel termine stabilito dalla legge o
prorogato dal giudice, il pubblico ministero
deve, a pena di nullità assoluta, esercitare
l’azione penale o richiedere l’archivia-
zione ».

Art. 3.

1. All’articolo 453 del codice di proce-
dura penale, il comma 1-bis è sostituito dai
seguenti:

« 1-bis. Il pubblico ministero, a pena di
nullità assoluta, richiede il giudizio imme-
diato, anche fuori dei termini di cui all’arti-
colo 454, comma 1, e comunque entro ses-
santa giorni dall’esecuzione di una misura
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cautelare personale per il reato in relazione
al quale la persona sottoposta alle indagini è
stata sottoposta alla misura.

1-bis.1. A pena di nullità assoluta, entro
trenta giorni dalla presentazione della richie-
sta di cui al comma 1-bis deve essere di-
chiarata l’apertura del dibattimento nei con-
fronti dell’imputato ».

Art. 4.

1. All’articolo 477 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 sono previste a pena di nullità asso-
luta ».

Art. 5.

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione e i soggetti interessati provvedono
alla sua attuazione con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

€ 1,00
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